Rebibbia, 13/12/2012

Carissimi di Radio onda Rossa, sono Roberta, vi avevo già scritto l'altr'anno e voi cortesemente mi avete mandato subito la Scarceranda, ma ahimè l'ho dimenticata in giro e nessuno si è preso la briga di farmela riavere, ma forse qualcuno saprà, qui nessuno vede o sente qualche cosa e il mio nome e cognome era scritto ben grosso. Mi è arrivato il definitivo, finisco nel 2014, in settimana chiedo i giorni ma un rapporto sono sicura che ce l’ho! Non riesco a far sì di entrare in comunità, mi sballottano di qua e di là. Dovrei fare altri giri e va a finire che mi trovo con il fine pena ancora qui. Io ci sarei andata per dare un ordine alla mia vita e alla mia psiche. Che farò fuori di qui tra un anno senza né arte né parte? Non posso permettermi di stare in giro allo sbaraglio, so che andrei di nuovo a bere e ho 50 anni, ma mi sento così adolescenziale dentro. Ho scavalcato le montagne, mi manca l'Everest, ma non ho più la stessa facoltà di agire da non lucida. Finché lo fai a 20 anni... Ora ho la cirrosi epatica  dei gran reumatismi, specie uno alla gamba destra, ma dicono che non si può fare una plastica alla rotula per via delle mie piastrine basse. Per me sono solo stronzate, perché mi ritengono una detenuta! Vorrei vedere con 5000 euro come mi operano subito... Capirai mi hanno fatto fare la risonanza con tre assistenti (così vengono chiamate le guardie) per di più con le pistole nelle fodere, con la paura che saltavamo pure per aria (se ti fanno togliere da dosso pure i denti finti, pensa tre pistole!). So che passerà anche questo incubo, non sono una gran credente, ma se mi devo fare un altro anno riuscirò a far passare anche questo. Volere è potere non dimentichiamocelo mai. Aspetto con affetto i vostri diari. Con ardito piacere e con affetto Roberta. Il sole vero lo vedrò prima o poi.
